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Molentargius:  

una zona umida di importanza internazionale  

come habitat per gli uccelli acquatici  
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LO STAGNO DI MOLENTARGIUS , 
UNA ZONA UMIDA DI IMPORTANZA 
INTERNAZIONALE  

Le zone umide costituiscono ambienti 

naturali o semi-naturali di importanza 

fondamentale per il mantenimento della 

biodiversità in quanto habitat indispensabili 

per la sopravvivenza di numerose entità 

biologiche animali e vegetali che nel corso 

dell’evoluzione vi si sono adattate in un 

rapporto di stretta dipendenza reciproca, 

imparando a sfruttarne le enormi potenzialità 

trofiche e la grande varietà di nicchie 

ecologiche. Nel corso della sua storia 

l’uomo ha pesantemente compromesso il naturale patrimonio di zone umide, mettendo a serio 

rischio la conservazione della biodiversità a esse associata. Solo in Italia negli ultimi quattro secoli 

le superfici di zone umide sono ridotte ad appena un decimo di quelle originarie. Soltanto in tempi 

relativamente recenti, a partire dal dopoguerra, è maturata una crescente consapevolezza della 

gravità di questa perdita e ha cominciato a svilupparsi una cultura della conservazione che si è via 

via concretizzata in termini normativi attraverso l’assunzione di reciproci impegni fra stati che hanno 

finito con il costituire un complesso di norme strutturate a livello nazionale, internazionale e 

comunitario finalizzato alla conservazione delle risorse naturali. 

Una delle norme internazionali più importanti che riguardano la conservazione delle risorse naturali 

è la Convenzione sulle zone umide di importanza internazionale specialmente come habitat per gli 

uccelli acquatici, stipulata a Ramsar (Iran) nel 1971 e ratificata dall’Italia nel 1976, nota come 

“Convenzione di Ramsar”. La convenzione, nata per frenare la perdita di zone umide a livello 

globale, ha, fra gli altri meriti, quello di aver definito dei criteri oggettivi per la definizione della lista 

di zone umide di importanza internazionale da tutelare che tutte le parti contraenti contribuiscono a 

redigere per quanto di propria competenza. 

L’insieme di aree umide incluse nel Parco di Molentargius ricade a pieno titolo nei criteri Ramsar, 

nella cui lista il sito è stato inserito a partire dal 1978, anno in cui venne redatto il primo elenco di 

siti Ramsar italiani. Da allora si sono succeduti diversi cambiamenti, in parte dovuti a processi 

naturali e in parte alla stretta contiguità 

dell’area metropolitana, ma il sito mantiene 

la sua importanza faunistica, rispondendo 

a sette dei nove criteri definiti dalla 

Convenzione di Ramsar, proprio in quanto 

tuttora sito chiave per la sopravvivenza di 

numerose specie di uccelli acquatici, fra 

cui alcune di rilevante interesse 

conservazionistico. I criteri sono i seguenti: 

Colonia di Fenicottero Phoenicopterus roseus 
a Bellarosa Maggiore

�

Individui di Fenicottero
Phoenicopterus roseus sui nidi
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A – siti contenenti tipologie di zone 

umide rappresentative, rare o uniche 

Criterio 1: Una zona umida deve essere 

considerata di importanza internazionale 

se costituisce un esempio particolarmente 

rappresentativo, raro o unico di zona 

umida naturale o semi naturale 

caratteristica della sua regione 

biogeografica. 

Molentargius può essere considerato a 

pieno titolo una zona umida 

rappresentativa della sua regione 

biogeografica.  

B – criteri basati su specie e comunità ecologiche 

Criterio 2 : Una zona umida deve essere considerata di importanza internazionale se supporta 

specie vulnerabili, minacciate o criticamente minacciate, o comunità ecologiche minacciate.  

Molentargius supporta numerose specie animali (p.e. il Moriglione Aythya ferina), vegetali (p.e. 

Salicornia amplessicaule Halopeplis amplexicaulis) e comunità ecologiche (p.e. le diverse 

associazioni floristiche di ambienti salsi) a status di conservazione sfavorevole. 

Criterio 3 : Una zona umida deve essere considerata di importanza internazionale se sostiene 

popolazioni di piante e / o specie animali importanti per il mantenimento della diversità biologica di 

una particolare regione biogeografica. 

Il sito sostiene popolazioni di piante e animali importanti 

per il mantenimento della diversità biologica della Regione 

Mediterranea, che insieme contribuiscono alla 

complessità dell’ecosistema umido  

Criterio 4: Una zona umida deve essere considerata di 

importanza internazionale se supporta specie di piante e / 

o animali in una fase critica dei loro cicli vitali, o ne fornisce 

rifugio in caso di avversità condizioni. 

Il sito è un sito particolarmente importante per il 

mantenimento di diverse specie, principalmente uccelli 

acquatici durante una o più fasi del loro ciclo biologico, 

soprattutto nidificazione, ma anche migrazione e 

svernamento. 

C – criteri basati sugli uccelli acquatici 

Criterio 5 : Una zona umida deve essere considerata di 

importanza internazionale se supporta regolarmente 

20.000 o più individui di uccelli acquatici.  

 

Airone rosso Ardea purpurea 

Alba su Bellarosa Minore 
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Criterio 6 : Una zona umida deve essere 

considerata di importanza internazionale 

se supporta regolarmente l '1% degli 

individui di una popolazione di una specie 

o sottospecie di uccelli acquatici. 

Entrambi i criteri numerici (5 e 6) risultano 

�����������	�
�����������������������	���
�

supporta regolarmente 20.000 o più 

individui di uccelli acquatici in periodo 

riproduttivo (criterio 5). In particolare 

nell’ultimo quinquennio il solo Fenicottero 

ha oscillato fra le quasi 5.000 coppie del 

2013 e le oltre 26.000 del 2017.  

 Ai Fenicotteri si aggiungono le oltre 1.000 coppie di Gabbiano roseo e le diverse centinaia di coppie 

di altre specie di uccelli acquatici coloniali e non.  Inoltre l’area umida supporta regolarmente l '1% 

degli individui di diverse popolazioni di uccelli acquatici (criterio 6). In particolare, ospita fra i più 

importanti contingenti nidificanti a livello internazionale di Gabbiano roseo Larus genei (circa il 42% 

della popolazione italiana e circa il 3,5% della popolazione europea), Fenicottero Phoenicopterus 

roseus (negli ultimi anni oltre il 70% della popolazione italiana circa un terzo di quella europea), 

oltre a numerose altre specie che nidificano regolarmente con contingenti di importanza nazionale 

(Volpoca Tadorna tadorna, Canapiglia Anas strepera, Fistione turco Netta rufina, Pollo sultano 

Porphyrio porphyrio, Cavaliere d’Italia Himantopus himantopus, Avocetta Recurvirostra avosetta, 

Fratino Charadrius alexandrinus, Sterna zampenere Gelochelidon nilotica, Sterna comune Sterna 

hirundo e Fraticello Sterna albifrons). 

 

Svassi maggiori Podiceps cristatus in parata nuziale 

Volpoca Tadorna tadorna, Occhione Burhinus oedicnemus e Cornacchie grigie Corvus corone 
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D – criteri basati sui pesci 

Criterio 7:  Una zona umida deve essere 

considerata di importanza internazionale se 

supporta in modo significativo sottospecie, 

specie o famiglie di pesci autoctoni, stadi di 

vita, interazioni fra specie e / o popolazioni 

rappresentative dei benefici e/o dei valori 

delle zone umide e pertanto contribuisce 

alla diversità biologica globale. 

Questo criterio è soddisfatto in quanto 

Molentargius supporta una consistente 

popolazione di Nono Aphanius fasciatus, 

specie di particolare interesse 

conservazionistico, inclusa nell’Allegato II 

della Direttiva Habitat. 

Criterio 8:  Una zona umida deve essere considerata di importanza internazionale se costituisce 

una fonte importante di cibo per pesci, area di riproduzione, vivaio e / o percorso migratorio da cui 

gli stock ittici dipendono, sia all’interno della zona umida che altrove. 

Questo criterio non sembra essere soddisfatto, almeno in base allo stato attuale delle conoscenze. 

 E – criteri basati su altri taxa 

Criterio 9:  Una zona umida dovrebbe essere considerata di importanza internazionale se sostiene 

regolarmente l'1% degli individui in una popolazione di una specie o sottospecie di specie animali 

non ornitiche dipendenti dalle zone umide. 

Anche per quanto riguarda la corrispondenza dal Sito a questo criterio, nonostante la presenza di 

altri taxa di interesse conservazionistico (per esempio il Colubro ferro di cavallo Hemorrhois 

hippocrepis), mancano conferme soprattutto a causa di lacune conoscitive in merito alla 

consistenza delle loro popolazioni di riferimento, oltre che di una ancora lacunosa conoscenza dei 

contingenti locali.  

Come si vede, si tratta di criteri oggettivi che richiedono, per essere applicati, un buon grado di 

conoscenza dell’ecologia delle 

zone umide e in particolare la 

raccolta di informazioni tecniche 

che devono continuamente 

essere aggiornate per valutare lo 

stato di conservazione dell’area 

e il persistere delle condizioni 

che hanno giustificato 

l’inserimento del sito nella lista. 

Airone bianco maggiore Casmerodius alba e  
Airone cenerino Ardea cinerea 

Colubro ferro di cavallo 
Hemorrhois hippocrepis 
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ALCUNE DELLE SPECIE DI INTERESSE CONSERVAZIONISTICO , INSERITE NELL ’ALLEGATO I  
DELLA DIRETTIVA 2009/147/CE CONCERNENTE LA CONSERVAZIONE DEGLI UCCELLI SELVATI CI  

 
Fenicottero Phoenicopterus roseus  Pallas, 1811   

È una specie a distribuzione 

disgiunta con tre grandi aree di 

diffusione: una va dall’Africa 

occidentale (Senegal, 

Mauritania) al Medio Oriente 

(Turchia) includendo l’intero 

bacino del Mediterraneo, una 

comprende gran parte dell’Africa 

subsahariana (principalmente 

Africa orientale e meridionale) e 

l’altra l’Asia, dall’Iran alla 

Penisola indiana, inclusa la 

fascia costiera della Penisola 

arabica. La Sardegna è sempre 

stata al centro delle rotte di 

questa specie, anche se solo di recente (1993) ha cominciato a nidificare (prima volta in Italia) 

proprio nello Stagno di Molentargius. Da allora la nidificazione si è sempre ripetuta, anche se 

talvolta trasferita in parte o totalmente nelle vicine Saline di Macchiareddu, fino a raggiungere nel 

2017, la consistenza di oltre 26.000 coppie, pari a circa un terzo della popolazione mediterranea. 

Spatola Platalea Leucorodia  Linnaeus,  1758  

In Italia la specie è migratrice e svernante regolare, nonché, dal 1989, nidificante dapprima in Emilia 

Romagna e successivamente anche in in Piemonte, Lombardia e Friuli Venezia Giulia, con una 

popolazione all’������� ������ ����� ����� ���������� �� ��	��� ��� ������� ��	�������� �� �	���

�� ������

Serra & Brichetti 2005). Nel Parco di Molentargius la Spatola è rilevabile per tutto l’anno, con pochi 

esemplari osservabili anche 

nei mesi estivi e numeri 

maggiori (in genere 80-100 

individui) nei periodi di 

migrazione e svernamento. In 

base alle osservazioni di 

soggetti inanellati il 

contingente presente a 

Molentargius proviene 

principalmente dalle colonie 

della Camargue e dell’alto 

Adriatico
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Sgarza ciuffetto Ardeola ralloides  Linnaeus, 1758   

In Italia la specie è migratrice e nidificante anche se con una popolazione piuttosto ridotta, valutata 

in appena 500-600 coppie (BirdLife 

International, 2017), distribuite 

soprattutto in alto Adriatico ma con 

sporadiche localizzazioni anche in 

Toscana, Umbria, Puglia, Sicilia e 

Sardegna (Brichetti & Fracasso, 

2003). Nel Parco di Molentargius la 

Sgarza ciuffetto è regolarmente 

nidificante con un piccolo 

contingente che appare stabile 

negli ultimi anni e valutabile in circa 

10-15 coppie. Esistono inoltre 

occasionali segnalazioni di 

soggetti svernanti, peraltro riferite 

a prima dell’ultimo quinquennio. 

  

Occhione Burhinus oedicnemus   (Linnaeus, 1758)  

������������������������������� ���������	��!������ ��
����������	����	���������	 ��������	 �
������

al pari di molte altre specie legate agli agroecosistemi, ha uno stato di conservazione precario anche 

se con trend recente in Europa positivo. In Italia la popolazione è stimata in 3.600-6.600 coppie 

(Peronace et al., 2012) di cui 1.500-2.000 in Sardegna (Nissardi et al., 2015). A Molentargius è di 

recente immigrazione, essendo stato rilevato per la prima volta nel 2009, e ha fatto registrare un 

progressivo incremento fino a una consistenza di 8-11 coppie nel 2017, distribuite nelle Saline del 

Poetto e a Bellarosa Maggiore. 
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Cavaliere d’Italia Himantopus himantopus  (Linnaeus, 1758)  

In Italia la specie è distribuita 

in ambiti umidi interni della 

Pianura Padana e in molte 

zone umide costiere della 

penisola e delle due isole 

maggiori (Brichetti & 

Fracasso, 2004), con una 

popolazione stimata in 

1.700-4.000 coppie 

(Peronace et al., 2012). La 

gran parte della popolazione 

europea sverna in Africa 

sub-sahariana e solo 

modesti contingenti 

svernano nell’area 

mediterranea (Cramp & Simmons, 1983). Nel Parco di Molentargius è regolarmente nidificante nelle 

aree delle Saline del Poetto, Bellarosa Maggiore, Bellarosa Minore e Perdalonga (220 coppie nel 

2017, circa il 5-13% della popolazione italiana. Molentargius è inoltre l’unica zona umida in Italia 

dove la specie sverna regolarmente con contingenti di un certo rilievo (Zenatello et al., 2014). 

 

 Fratino Charadrius alexandrinus Linnaeus, 1758  

In Italia nidifica con una popolazione stimata in 1.500-1.850 coppie (BirdLife International, 2017), 

lungo la fascia costiera di gran parte della Penisola, delle due isole maggiori, con maggiori 

concentrazioni in alto Adriatico, Sicilia e Sardegna (Biondi & Pietrelli, 2011). Ha subito un forte 

declino in gran parte dell’areale e in particolare in Italia dove il calo numerico della popolazione 

nidificante è stato valutato in 

almeno il 50% nel primo 

decennio degli anni 2000 

(Peronace et al., 2012) e 

dove anche la popolazione 

svernante appare in 

diminuzione (Zenatello et 

al., 2014). A Molentargius è 

osservabile durante tutto 

l’������ ��� ������������

nidificante è stata valutata in 

27-30 coppie nel 2017, in 

leggera crescita rispetto agli 

anni precedenti.�
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Gabbiano roseo Chroicocephalus genei (Brème, 1839)  

È una specie con 

baricentro distributivo 

nell’area del Mar Nero, di 

recente immigrazione in 

Italia dove ha cominciato 

a nidificare nel 1976 nello 

Stagno di Cagliari 

(Schenk, 1986), 

occupando 

successivamente altri siti 

in Emilia Romagna e 

Puglia. A Molentargius 

nidifica dal 1992 con 

contingenti fluttuanti ma 

sempre molto consistenti, 

che fanno di Molentargius 

uno dei suoi principali siti riproduttivi nel Mediterraneo occidentale (oltre 1.200 coppie nel 2017). La 

Sardegna è la principale area di svernamento in Italia e le maggiori concentrazioni invernali si 

registrano nelle Saline di Macchiareddu e nell’Oristanese. In inverno è regolarmente presente 

anche a Molentargius, sebbene con contingenti più modesti, in genere di poche decine di individui, 

mentre risulta decisamente più abbondante, oltre che in periodo riproduttivo, durante i passi.  

  

Martin pescatore Alcedo atthis  (Linnaeus, 1758)  

In Italia la specie è diffusa come nidificante, con una popolazione stimata in 6.000-16.000 coppie 

distribuite soprattutto nel centro-nord, ma anche in modo localizzato, nel meridione in Sicilia e in 

Sardegna (Brichetti & 

Fracasso, 2007). A 

Molentargius la 

nidificazione non è mai 

stata provata ma solo, 

saltuariamente, ritenuta 

possibile. La specie è 

regolarmente presente 

con contingenti migratori 

e svernanti ed è 

facilmente osservabile 

fra la fine di luglio e 

marzo. 
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IL PARCO DI MOLENTARGIUS  

Per tutte le sue grandi peculiarità naturalistiche l’area di Molentargius è inserita tra i Siti di 

importanza comunitaria (ITB040022 Stagno di Molentargius e territori limitrofi) designati ai sensi 

della Direttiva n. 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi-naturali e della 

flora e della fauna selvatiche  e tra le Zone di Protezione Speciale (ITB044002 Stagno del 

Molentargius) designate ai sensi della Direttiva n. 2009/147/CE concernente la conservazione degli 

uccelli selvatici (scaturita dalle modifiche della precedente Direttiva n. 79/409/CEE).  Con la Legge 

Regionale n° 5 del 26/02/1999 nasce il Parco Naturale Molentargius-Saline, ricadente nei comuni 

di Cagliari, Quartu Sant’Elena, Selargius e Quartucciu. 
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CHECKLIST DI MOLENTARGIUS  

Il sito di Molentargius è dei più importanti a livello regionale 

per ricchezza e abbondanza del popolamento di uccelli che 

annualmente lo utilizzano come area di sosta, nidificazione e/o 

svernamento: il totale di specie di cui storicamente sono state 

documentate osservazioni nell’area Parco ammonta a circa 

230 (oltre il 60% di quelle finora segnalate in Sardegna) e ben 

155 di queste sono state osservate solo negli ultimi sei anni. 

Tra queste, il Pellicano Pelecanus onocrotalus, presente con 

un unico individuo dal febbraio 2008 quando giunsero in 

Sardegna circa 60 individui (alcuni dei quali rinvenuti deceduti 

in più punti dell’Isola) che ripresero il loro viaggio dopo una 

breve sosta e il Fenicottero minore Phoeniconaias minor, 

regolarmente osservato ormai da alcuni anni e di cui nel 2017 

è stata accertata la nidificazione di una coppia. 

Di seguito, seguendo la suddivisione in ordini e famiglie, nomi 

scientifici e ordine sistematico utilizzati dalla Check-list degli 

uccelli italiani (Brichetti e Fracasso, 2015), è riportato l’elenco 

delle specie osservate nell’area del Parco negli anni 2013-

2018, con le relative categorie fenologiche indicanti la fase del 

rispettivo ciclo annuale durante la quale possono essere più facilmente osservabili nell’area: M: 

specie migratrice, presente durante il periodo delle migrazioni pre riproduttiva (primaverile) e post-

	��	�������������������"�� W: specie svernante, di cui alcuni contingenti trascorrono nel sito il periodo 

�	��������	�������������������#�������	�����	����� B: specie che si riproduce nell’�	���� SB: specie 

prevalentemente o esclusivamente sedentaria, o ritenuta tale in base alla bibliografia (presente tutto 

l’�������������
��

�����������"�� V: specie visitatrice, riferito a specie per le quali la presenza nell’area 

in alcuni periodi è dovuta ad animali nidificanti al di fuori dell’area ma che la frequentano per ragioni 

�	�������� N: specie naturalizzata, riferito a specie introdotta in Sardegna in tempi recenti e presente 

allo stato selvatico con 

popolazioni nidificanti stabili 

in grado di autosostenersi e 

di diffondersi 


��������������� irr 

(irregolare): abbinato alla 

categoria fenologica nei casi 

in cui le osservazioni ad essa 

riferita non si sono ripetute in 

tutti gli anni del quinquennio 

���
���	����� ?: dato non 

certo. 

Gufo di palude Asio flammeus 

Pellicano  
Pelecanus onocrotalus 
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Euring   Nome scientifico  Nome italiano  English name  Nom français  Fenologia  
Anseriformes  
Anatidae  

1730 Tadorna tadorna Volpoca Common Shelduck Tadorne de Belon B, M, W 
1710 Tadorna ferruginea Casarca Ruddy Shelduck Tadorne casarca M irr, W irr 
1820 Anas strepera Canapiglia Gadwall Canard chipeau B, M, W 
1790 Anas penelope Fischione Eurasian Wigeon Canard siffleur M, W 
1860 Anas platyrhynchos Germano reale Mallard Canard colvert B, M, W 
1940 Anas clypeata Mestolone Northern Shoveler Canard souchet M, W, B 
1890 Anas acuta Codone Northern Pintail Canard pilet M, W 
1910 Anas querquedula Marzaiola Garganey Sarcelle d'été M 
1840 Anas crecca Alzavola Common Teal Sarcelle d'hiver M, W 
1960 Netta rufina Fistione turco Red-crested Pochard Nette rousse B, M, W 
1980 Aythya ferina Moriglione Common Pochard Fuligule milouin B, M, W 
2020 Aythya nyroca Moretta tabaccata Ferruginous Duck Fuligule nyroca B?, M, W 
2030 Aythya fuligula Moretta Tufted Duck Fuligule morillon B, M, W 

- Aythya fuligula× A. marila Ibrido / hybrid / hybride Aythya fuligula× A. marila 2013, 2015, 2016 
Podicipediformes  
Podicipedidae  

70 Tachybaptus ruficollis Tuffetto Little Grebe Grèbe castagneux B, M, W 
90 Podiceps cristatus Svasso maggiore Great Crested Grebe Grèbe huppé B, M, W 

120 Podiceps nigricollis Svasso piccolo Black-necked Grebe Grèbe à cou noir M, W 
Phoenicopteriformes  
Phoenicopteridae  

1472 Phoenicopterus roseus Fenicottero Greater Flamingo Greater Flamingo B, M, W 
1480 Phoeniconaias minor Fenicottero minore Lesser Flamingo Lesser Flamingo B (2017) 

Pelecaniformes  
Threskiornithidae  

1360 Plegadis falcinellus Mignattaio Glossy Ibis Ibis falcinelle M irr 
1440 Platalea leucorodia Spatola Eurasian Spoonbill Spatule blanche M, W 

Ardeidae  
950 Botaurus stellaris Tarabuso Eurasian Bittern Butor étoilé W irr 
980 Ixobrychus minutus Tarabusino Common Little Bittern Blongios nain B, M, W irr 
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Volpoca  Tadorna tadorna (primo piano) e Alzavole Anas crecca (secondo piano) 

Tuffetto Tachybaptus ruficollis 

Germano reale Anas platyrhynchos Moriglione Aythya ferina 

Mestolone Anas clypeata 
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Tarabusino Ixobrychus minutus Nitticora Nycticorax nycticorax 

Garzette Egretta garzetta e Airone bianco maggiore Casmerodius alba 
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Euring    Nome scientifico Nome italiano English name Nom français Fenologia 

1040 Nycticorax nycticorax Nitticora Black-crowned Night-heron Bihoreau gris B, M, W 
01080 Ardeola ralloides Sgarza ciuffetto Squacco Heron Crabier chevelu M, B 
01110 Bubulcus ibis Airone guardabuoi Cattle Egret Héron garde-boeufs B, M, W 
01220 Ardea cinerea Airone cenerino Grey Heron Héron cendré M, W 
01240 Ardea purpurea Airone rosso Purple Heron Héron pourpré M, B 
01210 Ardea alba Airone bianco maggiore Great White Egret Grande Aigrette M, W 
01190 Egretta garzetta Garzetta Little Egret Aigrette garzette M, B, W 

Pelecanidae  
00880 Pelecanus onocrotalus Pellicano comune Great White Pelican Pélican blanc un ind. (dal 1998) 

Suliformes  
Phalacrocoracidae  
00720 Phalacrocorax carbo Cormorano Great Cormorant Grand Cormoran M, W 

Accipitriformes  
Pandionidae  
03010 Pandion haliaetus Falco pescatore Osprey Balbuzard pêcheur M 

Accipitridae  
02310 Pernis apivorus Falco pecchiaiolo European Honey-buzzard Bondrée apivore M 
02600 Circus aeruginosus Falco di palude Western Marsh-harrier Busard des roseaux B?, M, W 
02870 Buteo buteo Poiana Eurasian Buzzard Buse variable B, M, W 

Gruiformes  
Rallidae  
04070 Rallus aquaticus Porciglione Western Water Rail Râle d'eau M, W 
04270 Porphyrio porphyrio Pollo sultano Purple Swamphen Talève sultane SB 
04240 Gallinula chloropus Gallinella d’acqua Common Moorhen Gallinule poule-d'eau B, M, W 
04290 Fulica atra Folaga Common Coot Foulque macroule B, M, W 

Charadriiformes  
Burhinidae  
04590 Burhinus oedicnemus Occhione Eurasian Thick-knee Oedicnème criard B, M, W 

Haematopodidae  
04500 Haematopus ostralegus Beccaccia di mare Eurasian Oystercatcher Huîtrier pie M, W irr 

Recurvirostridae  
04550 Himantopus himantopus Cavaliere d’Italia Black-winged Stilt Échasse blanche M, B, W 
04560 Recurvirostra avosetta Avocetta Pied Avocet Avocette élégante M, B, W 
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Piro piro piccolo Actitis hypoleucos 

Gabbiani rosei Chroicocephalus genei 

Combattente Philomachus pugnax (in alto),  
Gambecchio Calidris minuta (a sinistra) e  

Corriere piccolo Charadrius dubius (a destra) 

Piovanello comune Calidris ferruginea 
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Charadriidae  
04930 Vanellus vanellus Pavoncella Northern Lapwing Vanneau huppé M, W 
04860 Pluvialis squatarola Pivieressa Grey Plover Pluvier argenté M, W 
04700 Charadrius hiaticula Corriere grosso Common Ringed Plover Pluvier grand-gravelot M, W 
04690 Charadrius dubius Corriere piccolo Little Ringed Plover Pluvier petit-gravelot M, B, W 
04770 Charadrius alexandrinus Fratino Kentish Plover Pluvier à collier interrompu B, M, W 
Scolopacidae  
05190 Gallinago gallinago Beccaccino Common Snipe Bécassine des marais M, W 
05320 Limosa limosa Pittima reale Black-tailed Godwit Barge à queue noire M irr 
05410 Numenius arquata Chiurlo maggiore Eurasian Curlew Courlis cendré M irr, W irr 
05450 Tringa erythropus Totano moro Spotted Redshank Chevalier arlequin M, W 
05460 Tringa totanus Pettegola Common Redshank Chevalier gambette B, M, W 
05470 Tringa stagnatilis Albastrello Marsh Sandpiper Chevalier stagnatile M irr 
05480 Tringa nebularia Pantana Common Greenshank Chevalier aboyeur M, W 
05530 Tringa ochropus Piro piro culbianco Green Sandpiper Chevalier cul-blanc M, W 
05540 Tringa glareola Piro piro boschereccio Wood Sandpiper Chevalier sylvain M, W irr 
05560 Actitis hypoleucos Piro piro piccolo Common Sandpiper Chevalier guignette M, W 
05610 Arenaria interpres Voltapietre Ruddy Turnstone Tournepierre à collier M irr 
04960 Calidris canutus Piovanello maggiore Red Knot Bécasseau maubèche M irr 
04970 Calidris alba Piovanello tridattilo Sanderling Bécasseau sanderling M, W 
05010 Calidris minuta Gambecchio comune Little Stint Bécasseau minute M, W 
05020 Calidris temminckii Gambecchio nano Temminck’s Stint Bécasseau de Temminck M, W irr 
05090 Calidris ferruginea Piovanello comune Curlew Sandpiper Bécasseau cocorli M 
05120 Calidris alpina Piovanello pancianera Dunlin Bécasseau variable M, W 
05170 Philomachus pugnax Combattente Ruff Combattant varié M, W 
05640 Phalaropus lobatus Falaropo beccosottile Red-necked Phalarope Phalarope à bec étroit M irr 
Laridae  
05850 Chroicocephalus genei Gabbiano roseo Slender-billed Gull Goéland railleur B, M, W 
05820 Chroicocephalus ridibundus Gabbiano comune Black-headed Gull Mouette rieuse M, W 
05780 Hydrocoloeus minutus Gabbianello Little Gull Mouette pygmée M irr 
05880 Larus audouinii Gabbiano corso Audouin’s Gull Goéland d'Audouin B irr, M, W 
05750 Larus melanocephalus Gabbiano corallino Mediterranean Gull Mouette mélanocéphale M, W 
05926 Larus michahellis Gabbiano reale Yellow-legged Gull Goéland leucophée B, M, W 
05910 Larus fuscus Zafferano Lesser Black-backed Gull Goéland brun M, W 
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06050 Gelochelidon nilotica Sterna zampenere Common Gull-billed Tern Sterne hansel M, B 
06110 Thalasseus sandvicensis Beccapesci Sandwich Tern Sterne caugek M, W 
06240 Sternula albifrons Fraticello Little Tern Sterne naine M, B 
06150 Sterna hirundo Sterna comune Common Tern Sterne pierregarin M, B 
06260 Chlidonias hybrida Mignattino piombato Whiskered Tern Guifette moustac M irr 
06280 Chlidonias leucopterus Mignattino alibianche White-winged Tern Guifette leucoptère M irr 
06270 Chlidonias niger Mignattino comune Black Tern Guifette noire M 

Columbiformes  
Columbidae  

06650 Columba livia Piccione domestico Rock Dove Pigeon biset SB 
06870 Streptopelia turtur Tortora selvatica European Turtle-dove Tourterelle des bois M 
06840 Streptopelia decaocto Tortora dal collare Eurasian Collared-dove Tourterelle turque SB, M 

Strigiformes  
Tytonidae  

07350 Tyto alba Barbagianni Common Barn-owl Effraie des clochers SB 
Strigidae  

07570 Athene noctua Civetta Little Owl Chevêche d'Athéna SB 
07680� Asio flammeus� Gufo di palude� Marsh Owl Hibou des marais M 

Apodiformes  
Apodidae  

07980 Tachymarptis melba Rondone maggiore Alpine Swift Martinet à ventre blanc M, V 
07950 Apus apus Rondone comune Common Swift Martinet noir M, V 
07960 Apus pallidus Rondone pallido Pallid Swift Martinet pâle M, V 

Coraciiformes  
Coraciidae  

08410 Coracias garrulus Ghiandaia marina European Roller Rollier d'Europe M irr 
Alcedinidae  

08310 Alcedo atthis Martin pescatore Common Kingfisher Martin-pêcheur d'Europe M, W 
Meropidae  

08400 Merops apiaster Gruccione European Bee-eater Guêpier d'Europe M, B irr 
Bucerotiformes  
Upupidae  

8460 Upupa epops Upupa Common Hoopoe Huppe fasciée M 
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Gabbiano reale Larus michahellis Sterna comune Sterna hirundo 

Piccione domestico Columba livia 

Tortora dal collare Streptopelia decaocto Civetta Athene noctua 
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Piciformes  
Picidae  

08480 Jynx torquilla Torcicollo Eurasian Wryneck Torcol fourmilier M 
Falconiformes  
Falconidae  

03040 Falco tinnunculus Gheppio Common Kestrel Faucon crécerelle B, M, W 
03070 Falco vespertinus Falco cuculo Red-footed Falcon Faucon kobez M irr 
03110 Falco eleonorae Falco della regina Eleonora’s Falcon Faucon d'Éléonore M irr 
03200 Falco peregrinus Falco pellegrino Peregrine Falcon Faucon pèlerin M, V 

Psittaciformes  
Psittacidae  

20390 Myiopsitta monachus Parrocchetto monaco Monk Parakeet Conure veuve N, V 
Passeriformes  
Laniidae  

15230 Lanius senator Averla capirossa Woodchat Shrike Pie-grièche à tête rousse M, B irr 
Oriolidae  

15080 Oriolus oriolus Rigogolo Eurasian Golden Oriole Loriot d'Europe M irr 
Corvidae  

15600 Corvus monedula Taccola Eurasian Jackdaw Choucas des tours SB 
15673 Corvus cornix Cornacchia grigia Hooded Crow Corneille mantelée SB, M, W 
15720 Corvus corax Corvo imperiale Common Raven Grand Corbeau V 

Paridae  
14640 Parus major Cinciallegra Great Tit Mésange charbonnière SB, M, W 

Alaudidae  
09760 Alauda arvensis Allodola Eurasian Skylark Alouette des champs M 
09680 Calandrella brachydactyla Calandrella Greater Short-toed Lark Alouette calandrelle M 

Hirundinidae  
09810 Riparia riparia Topino Collared Sand Martin Hirondelle de rivage M 
09920 Hirundo rustica Rondine Barn Swallow Hirondelle rustique M, B, W irr 
09910 Ptyonoprogne rupestris Rondine montana Eurasian Crag-Martin Hirondelle de rochers M irr 
10010 Delichon urbicum Balestruccio Northern House Martin Hirondelle de fenêtre M, V 

Cettiidae  
12200 Cettia cetti Usignolo di fiume Cetti’s Warbler Bouscarle de Cetti SB 
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Parrocchetto monaco Myopsitta monachus 

Allodola Alauda arvensis 

Cornacchia grigia Corvus cornix 
Balestrucci Delichon urbica 

Gheppio Falco tinnunculus  

Rondini Hirundo rustica 
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Phylloscopidae  
13120 Phylloscopus trochilus Luì grosso Willow Warbler Pouillot fitis M 
13110 Phylloscopus collybita Luì piccolo Common Chiffchaff Pouillot véloce M, W 

Acrocephalidae  
12530 Acrocephalus arundinaceus Cannareccione Great Reed-warbler Rousserolle turdoïde B, M 

12410 
Acrocephalus 
melanopogon Forapaglie castagnolo Moustached Warbler Lusciniole à moustaches M, W 

12430 Acrocephalus 
schoenobaenus Forapaglie comune Sedge Warbler Phragmite des joncs M 

12510 Acrocephalus scirpaceus Cannaiola comune Common Reed-warbler Rousserolle effarvatte B, M 
Cisticolidae  

12260 Cisticola juncidis Beccamoschino Zitting Cisticola Cisticole des joncs SB 
Sylviidae  

12770 Sylvia atricapilla Capinera Eurasian Blackcap Fauvette à tête noire M irr 
12620 Sylvia undata Magnanina Dartford warbler Fauvette pitchou M irr 
12652 Sylvia subalpina Sterpazzolina di Moltoni Moltoni’s Warbler Fauvette passerinette M 
12670 Sylvia melanocephala Occhiocotto Sardinian Warbler Fauvette mélanocéphale B, M, W 

Sturnidae  
15820 Sturnus vulgaris Storno Common Starling Étourneau sansonnet M, W 
15830 Sturnus unicolor Storno nero Spotless Starling Étourneau unicolore SB 

Turdidae  
11870 Turdus merula Merlo Eurasian Blackbird Merle noir B, M, W 
12000 Turdus philomelos Tordo bottaccio Song Thrush Grive musicienne M, W 

Muscicapidae  
13350 Muscicapa striata Pigliamosche Spotted Flycatcher Gobemouche gris B, M 
10990 Erithacus rubecula Pettirosso European Robin Rougegorge familier M, W 
11060 Luscinia svecica Pettazzurro Bluethroat Gorgebleue à miroir M, W 
11040 Luscinia megarhynchos Usignolo Common Nightingale Rossignol philomèle M 
11210 Phoenicurus ochruros Codirosso spazzacamino Black Redstart Rougequeue noir M, W 
11220 Phoenicurus phoenicurus Codirosso comune Common Redstart Rougequeue à front blanc M 
11370 Saxicola rubetra Stiaccino Whinchat Tarier des prés M 
11390 Saxicola rubicola Saltimpalo Common Stonechat Tarier pâtre B, M, W 
11460 Oenanthe oenanthe Culbianco Northern Wheatear Traquet motteux M 

�
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Occhiocotto Sylvia melanocephapa 

Merlo Turdus merula Pettirosso Erithacus rubecula 

Beccamoschino Cisticola juncidis 

Luì piccolo Philloscopus collybita 
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�Stiaccino Saxicola rubetra 

Storno nero Sturnus unicolor Passera mattugia Passer montanus 

Cardellino Carduelis carduelis Spioncello Anthus spinoletta 
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Passeridae  
15920 Passer hispaniolensis Passera sarda Spanish Sparrow Moineau espagnol SB, M, W 
15980 Passer montanus Passera mattugia Eurasian Tree Sparrow Moineau friquet B, M, W 

Prunellidae  
10840 Prunella modularis Passera scopaiola Dunnock Accenteur mouchet M, W 

Motacillidae  
10170 Motacilla flava Cutrettola Western Yellow Wagtail Bergeronnette printanière M 

10190 Motacilla cinerea Ballerina gialla Grey Wagtail Bergeronnette des 
ruisseaux 

M, W 

10200 Motacilla alba Ballerina bianca White Wagtail Bergeronnette grise M, W 
10110 Anthus pratensis Pispola Meadow Pipit Pipit farlouse M, W 
10090 Anthus trivialis Prispolone Tree Pipit Pipit des arbres M 
10140 Anthus spinoletta Spioncello Water Pipit Pipit spioncelle M, W 

Fringillidae  
16490 Chloris chloris Verdone European Greenfinch Verdier d'Europe B, M, W 
16600 Linaria cannabina Fanello Common Linnet Linotte mélodieuse B irr, M, W 
16530 Carduelis carduelis Cardellino European Goldfinch Chardonneret élégant B, M, W 
16400 Serinus serinus Verzellino European Serin Serin cini B, M, W 

Emberizidae  
18820 Emberiza calandra Strillozzo Corn Bunting Bruant proyer B irr, M, W 
18770 Emberiza schoeniclus Migliarino di palude Reed Bunting Bruant des roseaux M, W 

 
Verdone Chloris chloris Ballerina gialla Motacilla cinera Passera sarda Passer hispaniolensis 
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Testi, fotografie e grafica:  Sergio Nissardi e Carla Zucca 

Foto in copertin a: Moriglione (sx), Fenicotteri e Fenicottero minore (dx); veduta di Molentargius 
(basso). 

Citazione raccomandata:  Nissardi S. & Zucca C., 2017 — Molentargius: una zona umida di 
importanza internazionale come habitat per gli uccelli acquatici. Rapporto semestrale. Anno 2017 N. 
1/1. Parco Naturale Regionale Molentargius—Saline 

��Beccacce di mare Haematopus ostralegus Martin pescatore Alcedo atthis 

Cavaliere d’Italia Himantopus himantopus 
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Questo opuscolo è stato redatto 
nell’ambito del Monitoraggio 
triennale dell’avifauna presente 
nel Parco Naturale Regionale 
Molentargius – Saline, della 
colonia nidificante di fenicottero 
nell’area vasta di Cagliari 
(Stagno di Molentargius e Saline 
di Macchiareddu), 2017-2020. 

L’incarico è finalizzato a un 
continuo aggiornamento delle 
conoscenze relative alla 
composizione, abbondanza, 
distribuzione e fattori limitanti 
delle specie di uccelli residenti e 
di quelle che nel corso del ciclo 
annuale frequentano il Parco 
come area di nidificazione, sosta 
o svernamento, con l’obiettivo di 
fornire la base dati necessaria 
per una corretta pianificazione 
della gestione dell’Area protetta.  


